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PARTE PRIMA  
DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE 

 
 

Art. 1. – Affidamento dei servizi 
 
I servizi oggetto dell’appalto devono essere svolti con la massima cura e tempestività per 
assicurare le migliori condizioni di igiene, pulizia ed aspetto decoroso. 
L’intero ciclo dello smaltimento dei rifiuti, nelle sue varie fasi, costituisce attività di pubblico 
interesse, sottoposto all’osservanza dei seguenti principi generali : 

a Deve essere evitato ogni danno e pericolo alla salute, all’incolumità, al benessere 
ed alla sicurezza della collettività e dei singoli; 

b Deve essere garantito il rispetto delle esigenze igienico sanitarie ed evitato ogni 
rischio di inquinamento dell’aria, dell’acqua, del suolo e del sottosuolo, nonché ogni 
inconveniente derivante da rumori e odori; 

c Devono essere evitati degradi al verde pubblico e all’arredo urbano; 
d Devono essere rispettate le esigenze di pianificazione economica e territoriale; 
e Devono essere promossi, con l’osservanza dei criteri di economicità, di efficienza e 

di efficacia, sistemi tendenti a riciclare, riutilizzare i rifiuti o recuperare da essi 
materiali ed energia. 

 
Ai sensi e per gli effetti delle vigenti disposizioni legislative in materia ed in conformità 
del proprio statuto, il Comune di RONCARO, affida la gestione dei servizi igiene 
ambientale, mediante gara d’appalto ad evidenza pubblica con il criterio del massimo 
ribasso ex art. 82 lett. b) D.Lvo n. 163/2006. 

Il Comune si riserva la facoltà di affidare mediante trattativa privata servizi complementari 
o nuovi asi sensi dell’articolo 7, comma 2, lettera e) del D.Lgs. 157/95 e s.m.i.. 
  

 
Art. 2. – Normativa di riferimento 

 
I servizi di nettezza urbana ed igiene ambientale previsti nel presente documento devono 
essere eseguiti nel rispetto della normativa regionale, nazionale e comunitaria vigente , 
anche se qui non espressamente richiamata,  e di quella che in futuro verrà emanata.  
 

 
Art. 3. - Parti contrattuali,  modalità di affidamento del servizio. 

 
Nel seguito il Comune di RONCARO sarà indicato come Amministrazione Comunale 
(abbreviazione "A.C.”) e l'Impresa Appaltatrice come "Concessionario" e/o “ditta 
aggiudicataria”. 
Si forniscono i seguenti dati relativi all’Amministrazione: 
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-16-Comune di RONCARO  PV 
P.zza del Comune  
Tel. 0382/94293, telefax 0382/944782 

Servizi previsti dal presente capitolato verranno affidati mediante asta pubblica. 
L’aggiudicazione avverrà unicamente al prezzo più basso (art. 82 lett. b) del D.L.vo 
163/2006). 
Eventuali offerte anomale verranno valutate conformemente a quanto indicato all’art.87 del 
D.L.vo 163/2006 e nel rispetto della Legge 327/2000. 
 

 
Art. 4. - Documenti contrattuali 

 
Sono documenti contrattuali: 
a) il Capitolato speciale d’appalto 
b) il Bando di gara con i relativi allegati 
c) l’Offerta economica 
Il Capitolato speciale d'appalto deve essere sottoscritto dalla ditta aggiudicataria, pagina 
per pagina, per integrale conoscenza ed accettazione dello stesso. 
Qualora si riscontrassero eventuali divergenze fra i vari documenti contrattuali, tali 
divergenze devono essere interpretate nel senso più favorevole all’A.C. ai fini 
dell’economicità, efficacia ed efficienza del servizio. 
Nessuna eccezione può essere comunque sollevata dalla ditta aggiudicataria qualora 
nello sviluppo del servizio ritenga di non aver sufficientemente valutato gli oneri derivanti 
del presente Capitolato ed in genere dai documenti contrattuali e di non aver tenuto conto 
di quanto risultasse necessario per compiere e realizzare il servizio, anche sotto pretesto 
di insufficienza di dati nel Capitolato Speciale d'Appalto. 

 
 

Art. 5 – Lingua. 
 
Tutti gli elaborati, relazioni, documentazione e progetto, da presentare secondo il Bando di 
Gara e il presente Capitolato d'Appalto, devono essere redatti in lingua italiana. 
 
 

Art. 6 - Documentazione di gara. 
 
La Ditta Concorrente potrà ritirare il materiale di gara presso gli uffici comunali del 
Comune di RONCARO previo pagamento delle spese di riproduzione del materiale di 
gara. 
 
 

Art. 7 - Servizi in appalto. 
 
L'appalto consiste nell'espletamento da parte della ditta aggiudicataria, secondo le 
modalità indicate nella parte seconda del presente Capitolato, delle seguenti prestazioni 
su tutto il territorio del Comune di Roncaro: 

a) raccolta, trasporto e conferimento dei rifiuti solidi  urbani non ingombranti 
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b) raccolta e trasporto della frazione verde 
c) raccolta, trasporto e recupero del vetro e lattine alluminio 
d) raccolta, trasporto e recupero dei rifiuti di carta e cartone 
e) raccolta, trasporto e recupero dei contenitori in plastica 
f) raccolta differenziata e smaltimento pile scariche e batterie 
g) raccolta differenziata e smaltimento farmaci 
h) raccolta  e trasporto rifiuti urbani  ingombranti. 
i) Spazzamento meccanizzato strade. 

Tutti i servizi sopra elencati saranno eseguiti nel perimetro del centro abitato  
 
 

Art. 8 - Carattere di servizio pubblico essenziale dell'appalto. 
 
I servizi oggetto dell'appalto contemplati nel presente Capitolato sono ad ogni effetto 
servizi pubblici essenziali e costituiscono quindi attività di pubblico interesse sottoposta 
alla normativa dettata dal D.Lgs 3/4/2006 n. 152 e del TUEL (D.Lgs. 267/2000). 

 
 

Art. 9. - Obbligo di continuità dei servizi. 
 
I servizi in appalto non potranno essere sospesi o abbandonati, salvo i casi di forza 
maggiore previsti  dalla Legge 149/90, così come modificata ed integrata dalla Legge 
83/2000. 
In caso di abbandono o sospensione l’A.C. potrà sostituirsi al Concessionario per 
l'esecuzione d'ufficio del servizio  salvo l'eventuale risarcimento. Inoltre, qualora 
l'abbandono o la sospensione, totale o parziale, dei servizi in appalto siano ingiustificati, 
l'A.C. potrà disporre la risoluzione del contratto ai sensi del successivo articolo 49. 
 

 
Art. 10. - Durata dell'appalto. 

 
La durata dell'appalto è prevista in anni 5 (cinque) con decorrenza dalla stipula del 
contratto (fatte salve eventuali proroghe tecniche sia per l’inizio come per la scadenza). 
Qualora allo scadere del contratto non siano state completate le formalità relative al nuovo 
appalto e del conseguente affidamento del servizio, la ditta aggiudicataria , su richiesta 
formale dell'Amministrazione comunale, dovrà garantire l'espletamento fino alla data di 
assunzione del servizio da parte della ditta subentrante. Parimenti ove, dopo 
l'aggiudicazione, si verifichino situazioni che impediscano il regolare inizio dell'appalto, 
l'A.C. si riserva il diritto di far decorrere l'inizio dell'appalto, in tutto od in parte, in un lasso 
di tempo non superiore a sei mesi dal termine iniziale su indicato, senza che ciò possa 
costituire titolo per richiesta di maggiori corrispettivi o di indennizzi di qualsiasi natura da 
parte del Concessionario. 
 
 

Art. 11. – Subappalto. 
 
E’ ammesso il subappalto nel rispetto di quanto previsto dal D.L.vo 163 del 12/4/2006 e 
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successive eventuali modifiche ed integrazioni. 
In sede di presentazione dell’offerta dovrà essere indicata la parte dell’appalto che si 
intende subappaltare a terzi. 
E’ fatto divieto all’Impresa appaltatrice di cedere, subappaltare, in tutto o in parte, i servizi 
assunti, senza averne dato comunicazione in sede di presentazione dell’offerta, sotto pena 
di rescissione del contratto e risarcimento dei danni, fatte salve comunque le eventuali 
responsabilità previste dalla normativa vigente. 
In ogni caso l’Amministrazione rimarrà completamente estranea ai rapporti intrattenuti dal 
Concessionario con i terzi per l’esecuzione dei servizi; al Concessionario farà capo ogni 
responsabilità. 
 
 
 

Art. 12. –Cessione. 
 
E’ vietata la cessione del servizio, a qualsiasi titolo e in qualsiasi forma, parziale e/o 
temporanea, pena l’immediata risoluzione del contratto ed il risarcimento dei danni e delle 
spese causate; inoltre l’A.C. si riserva di valutare e decidere, a sua totale discrezione, 
sull’autorizzare o meno di  forme specifiche di trasferimento (es. fusioni e/o conferimenti) a 
seguito di domanda preventiva, presentata da parte del Concessionario. 
 
 

Art. 13. - Controllo dell'Amministrazione Comunale. 
 
L'A.C., di propria iniziativa o dietro segnalazione, provvederà alla vigilanza ed al controllo 
dei servizi gestiti dal Concessionario con il proprio personale. 
Il Concessionario è tenuto a fornire tutta la necessaria collaborazione nonché i chiarimenti 
e i documenti richiesti.  

 
 

Art. 14 – Cooperazione. 
 
E’ fatto obbligo al personale del Concessionario di segnalare al compente Ufficio 
comunale circostanze e fatti rilevati nell’espletamento delle loro mansioni che possano 
impedire il regolare svolgimento del servizio. 
E’ fatto altresì obbligo di denunciare tempestivamente agli uffici competenti irregolarità 
quali il getto abusivo di materiale, deposito di rifiuti od altro sulle strade, coadiuvando 
l’opera della Polizia Locale ed offrendo tutte le indicazioni possibili per l’individuazione del 
contravventore. 
 

 
Art. 15 – Personale e sicurezza sul lavoro. 

 
Il Concessionario, anche se non aderente ad associazioni firmatarie del CCNL per il 
personale dipendente da imprese esercenti servizi di igiene ambientale, smaltimento rifiuti 
e spurgo pozzi neri e simili e depurazione delle acque, si obbliga ad attuare nei confronti 
dei lavoratori dipendenti occupati  nei servizi costituenti oggetto del presente contratto e, 
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se cooperativa, anche nei confronti dei soci, condizioni normative e retributive non inferiori 
a quelle risultanti dal suddetto CCNL in vigore. 
Il personale in servizio dovrà essere vestito e calzato decorosamente indossando abiti da 
lavoro previsti dal contratto collettivo nazionale e, inoltre, dovrà essere provvisto di 
tesserino di riconoscimento. 
Il personale occupato è tenuto all’osservanza delle disposizioni e dei regolamenti e deve 
assumere un contegno rispettoso nei confronti della cittadinanza. 
La ditta aggiudicataria  dovrà essere in grado di dimostrare  in ogni momento l’osservanza 
delle disposizioni in materia previdenziale, assicurativa ed assistenziale mediante 
documentazione comprovante il versamento dei contributi dovuti. 
In materia di sicurezza e di salute dei lavoratori sul luogo di lavoro dovrà essere assicurata 
l’osservanza delle disposizioni di cui al D. L.vo 626/94 e successive modifiche ed 
integrazioni. 
La ditta aggiudicataria dovrà assicurare la scelta dei macchinari e delle attrezzature di 
lavoro, nel rispetto dell’art. 2087 del Codice Civile (Tutela delle condizioni di lavoro) munite 
dei dispositivi di protezione rispondenti ai requisiti essenziali di sicurezza previsti nella 
legislazione vigente. 
L’impresa dovrà, altresì, provvedere alla regolare manutenzione degli ambienti, 
attrezzature, macchine e impianti, con particolare riguardo ai dispositivi di sicurezza. 
 

Art. 16 – Materiali ed attrezzature. 
 
La Concessionaria dovrà disporre all’inizio del contratto, dei materiali e delle attrezzature 
necessarie all’espletamento dei servizi stessi. 
La ditta aggiudicataria  dovrà avere a disposizione automezzi adatti, per dimensioni, anche 
a piccole vie di transito. 
Tutti i materiali e le attrezzature varie dovranno essere mantenuti, a cura della 
Concessionaria, in perfetto stato di efficienza. 
Le attrezzature e gli automezzi occorrenti dovranno: 

a) possedere le caratteristiche tecniche ed igieniche necessarie. Gli automezzi 
dovranno, inoltre, avere i necessari titoli autorizzativi, in materia di trasporto, per 
l’espletamento dei servizi ; 

b) rispettare le normative tecniche generali vigenti 
Per il ricovero, la pulizia e la disinfezione delle attrezzature e dei mezzi, l’impresa dovrà 
disporre di appositi locali  che dovranno essere dotati di servizi per il personale, nel 
rispetto delle norme igienico sanitarie. 
La Concessionaria, in sede di presentazione dell’offerta, dovrà indicare dettagliatamente 
per tipologia, caratteristiche e dimensioni, mezzi ed attrezzature per garantire sempre lo 
svolgimento dei servizi nelle frequenze e nelle modalità indicate. 
 

 
Art. 17. - Esecuzioni d'ufficio. 

 
L’Amministrazione comunale avrà la facoltà, in caso d'urgenza, di dare disposizioni scritte, 
anche mediante telefax o e-mail, e far eseguire d'ufficio - a spese del Concessionario che 
vi dovrà provvedere entro 12 ore - i lavori necessari al regolare andamento del servizio, 
qualora si verifichino deficienze o abusi nell'adempimento degli obblighi contrattuali ed ove 
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il Concessionario, regolarmente diffidato, non ottemperi agli ordini ricevuti. 
L'ammontare delle spese effettivamente sostenute dall' A.C., da documentarsi a cura dello 
stesso, sarà trattenuto sul primo rateo di corrispettivo successivo alla esecuzione d'ufficio 
dei lavori. 
 
 

Art.  18 -   Penalità. 
 
In caso di inadempimento, qualora la ditta aggiudicataria non abbia provveduto a 
rimuovere l’inadempimento entro un congruo termine che verrà assegnato 
dall’Amministrazione Comunale mediante diffida da trasmettere anche tramite telefax  o e-
mail, l’A.C. potrà irrogare, con provvedimento della Giunta Comunale, una penalità da un 
minimo di €. 50,00 ad un massimo di €. 1.000,00. 
Il Concessionario sarà, in ogni caso, tenuto al risarcimento dell’eventuale maggior danno 
provocato dall’inadempimento realizzato. 
L’applicazione della penale sarà preceduta da formale contestazione della inadempienza, 
rispetto alla quale il Concessionario avrà la facoltà di presentare le proprie contro-
deduzioni entro 20 giorni dalla notifica della contestazione. 
L’ammontare della penale sarà trattenuto sul primo rateo del canone, successivo alle 
determinazioni della Giunta comunale e, comunque, dopo il termine assegnato per le 
contro-deduzioni, anche se non formalizzate.   

 

Art. 19 – Servizi aggiuntivi e modifiche dei servizi. 
 
L’A.C. potrà affidare servizi complementari non previsti dal presente capitolato che, a 
causa di circostanze impreviste, siano diventati necessari per la prestazione dei servizi 
sempre che il valore complessivo stimato non superi il 50%  dei corrispettivi previsti per i 
servizi già affidati. In tal caso L’A.C. si riserva la facoltà di poter affidare mediante trattativa 
privata servizi complementari o nuovi, ai sensi del D. lgs 12/4/2006 n. 163. 
Inoltre, nel caso in cui si rendesse necessario, sia per prescrizioni normative sia per nuove 
esigenze di interesse pubblico, variare le modalità di esecuzione dei servizi, le parti 
ridetermineranno il corrispettivo nel rispetto dell’equilibrio economico del rapporto stesso. 

 

Art. 20 – Servizi speciali e occasionali. 
 
L’Amministrazione Comunale potrà richiedere al Concessionario l’espletamento di servizi 
speciali con carattere episodico o occasionali da circostante eccezionali meglio precisati 
nel successivo art. 39. 
Il Concessionario, per ogni servizio richiesto, dovrà ricevere ordine scritto da parte 
dell’A.C.. I servizi verranno realizzati sulla base di specifiche tariffe forfetarie 
onnicomprensive che il Concessionario dovrà indicare nell’offerta. 
Qualora entro il termine fissato nella richiesta il servizio non fosse effettuato, l’A.C. è libera 
di far intervenire mezzi diversi e/o altre ditte accollando ogni spesa al Concessionario. 
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Art. 21 – Trasporto rifiuti nei giorni festivi. 
 

L’Amministrazione Comunale provvederà, su richiesta del Concessionario, in conformità a 
quanto disposto con decreto del Ministero LL.PP., in ordine al calendario per la limitazione 
della circolazione stradale fuori dai centro abitati ad autorizzare la circolazione dei veicoli 
interessati al servizio di igiene urbana. 

 

Art. 22 -  Tributi inerenti al servizio 
 
I proventi derivanti dall’Applicazione della Tarsu o della Tariffa sono di pertinenza del 
Comune e vengono riscossi dallo stesso nelle forme previste dalla legge. 
 
 

Art. 23 – Osservanza delle leggi e dei regolamenti. 
Oltre all’osservanza di tutte le norme specifiche del presente capitolato, l’impresa avrà 
l’obbligo di osservare e di far osservare ai propri dipendenti tutte le disposizioni contenute 
nelle leggi e nei regolamenti in vigore ed in quelli che dovessero essere emanati durante il 
periodo di validità del presente appalto. 
 
 

Art. 24 – Responsabilità. 
  

La Concessionaria è responsabile verso l’A.C. del perfetto andamento e svolgimento dei 
servizi assunti. Sarà comunque sempre considerata come unica ed esclusiva responsabile 
verso l’A.C. e verso i terzi per qualunque danno arrecato alle proprietà ed alle persone, 
siano o meno addette ai servizi, in dipendenza degli obblighi derivanti dalla concessione. Il 
Concessionario, all’atto della stipula del contratto, dovrà consegnare all’A.C. idonea 
polizza assicurativa per rischi diversi di responsabilità civile verso terzi e verso prestatori di 
lavoro in causa del contratto per sinistri verso persone, animali o cose. 
 
 

Art.  25 – Scioperi 
 
In caso di astensione dal lavoro del personale per sciopero, il Concessionario dovrà 
impegnarsi al rispetto delle norme contenute nella Legge 12.06.1990 n. 146 per l'esercizio 
del diritto di sciopero nei servizi pubblici essenziali. Non saranno considerati causa di forza 
maggiore, e di conseguenza, saranno sanzionabili gli scioperi del personale direttamente 
imputabili all'azienda quali, a titolo d'esempio, la ritardata o mancata corresponsione delle 
retribuzioni o il mancato rispetto di quanto disposto dal contratto collettivo nazionale di 
lavoro. 
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Art. 26 - Spese diverse 
 
Tutte le spese per l'acquisizione delle attrezzature, per l'organizzazione, il coordinamento 
e la gestione del servizio sono ad esclusivo carico del Concessionario. 
 
 

Art. 27 - Tenuta dei registri 
 
Il Concessionario provvederà alla compilazione di tutta la modulistica di legge relativa 
all'attività di gestione, inoltre dovrà provvedere a fornire all'A.C. la necessaria assistenza e 
la più ampia collaborazione per la compilazione della modulistica di stretta competenza 
dello stesso. E’ infine a carico del Concessionario la tenuta dei registri di carico e scarico, 
la compilazione del MUD e della scheda di rilevamento annuale della Amministrazione 
Provinciale. 
 
   

Art. 28 - Deposito cauzionale provvisorio e definitivo 
 
L’importo della cauzione provvisoria che l’Impresa deve costituire in sede di 
partecipazione alla gara  è stabilito nella misura del 2% dell’importo a base d’asta. 
A garanzia dei patti contrattuali l’Impresa appaltatrice dovrà costituire cauzione 
commisurata al 10% (dieci per cento) del complessivo canone d’appalto (per cinque anni). 
Essa potrà essere costituita mediante fideiussione o polizza assicurativa valida per tutto il 
periodo dell’appalto. 
Al suo termine, liquidata e saldata ogni pendenza, sentiti i pareri favorevoli dei competenti 
uffici comunali, sarà deliberato lo svincolo del deposito cauzionale. 
Nel caso di anticipata risoluzione del contratto per inadempienza dell’Impresa appaltatrice, 
la cauzione di cui sopra sarà incamerata dal Comune, in via parziale o totale, fino a 
copertura dei danni ed indennizzi dovuti dall’Impresa stessa. 
Qualora l’importo della cauzione medesima non fosse sufficiente a coprire l’indennizzo dei 
danni, l’A.C. avrà la facoltà di sequestrare macchine ed automezzi di proprietà 
dell’Impresa nelle necessarie quantità. 

 
 

Art. 29 - Corrispettivo dell'appalto 
 
Quale corrispettivo di tutte le obbligazioni di cui al presente capitolato spettano al 
Concessionario: 

a) il corrispettivo annuo complessivo d’appalto pari ad € 36.000,00 (trentaseimila/0 
euro) (dedotto il ribasso d’asta) oltre ad I.V.A. 

b) il compenso per aggiornamento del canone come previsto dal successivo art. 30  
c) compensi per eventuali servizi aggiuntivi, speciali od occasionali svolti dall’impresa 

per conto dell’A.C. , qualora affidati. 
I canoni come sopra determinati si intendono al netto di IVA e di qualsiasi altro tributo 
gravante sui servizi a titolo di imposizione indiretta. 
Il Concessionario dichiara di aver eseguito gli opportuni calcoli estimativi e di ritenere 
pertanto i corrispettivi, come determinati, enumerativi di tutte le spese, oneri, obblighi 
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contrattuali previsti alla data di inizio del servizio. 
I pagamenti saranno effettuati, entro il trentesimo giorno del mese successivo a quello di 
competenza, previa produzione di regolari fatture accompagnate dai relativi ed opportuni 
giustificativi a mezzo di regolare mandato di pagamento. 
 

 
Art. 30 –  Ampliamento e/o riduzioni dei servizi, aggiornamento del 

canone, revisione del canone 
 
Le quantità previste riportate nel presente capitolato (in particolare nell’articolo 40)  sono 
da intendersi come indicative. 
La variazione del numero di utenti serviti “porta a porta” determinata al 31 dicembre di 
ciascun anno, determinerà l’aggiornamento del canone. 
 
A partire dal secondo anno di appalto il prezzo sarà adeguato annualmente secondo 
quanto previsto delle vigenti disposizioni in materia: in assenza di disposizioni specifiche , 
l’aggiornamento potrà essere effettuato in base al valore dell’indice ISTAT nazionale dei 
prezzi al consumo,  per le famiglie di operai e impiegati. 
 
 
 
 

PARTE SECONDA 
MODALITA’ DI EFFETTUAZIONE DEI SERVIZI 

 
Art. 31 – Raccolta dei rifiuti solidi urbani non ingombranti 

 
a) Tipologia del servizio 

La raccolta differenziata dei rifiuti urbani non ingombranti dovrà essere effettuata nel 
territorio comunale mediante sacchi in polietilene con servizio “porta a porta”. 
La raccolta è effettuata anche mediante vuotatura di cassonetti (previsto per condomini, 
bar, ristoranti, strutture ricettive, scuole, asili, ecc.) nel caso in cui gli utenti siano dotati di 
idoneo contenitore. In tal caso il cassonetto sarà di proprietà dell’utente che dovrà 
provvedere alla sua manutenzione e cura. 
b)  Frequenze e modalità del servizio 
Il servizio dovrà essere effettuato con frequenza bisettimanale  nei giorni di Mercoledì e 
Sabato, con inizio dalle ore 6.00 e termine alle ore 12.30, secondo il piano operativo 
predisposto dal Concessionario ed approvato dall’A.C. 
Tale frequenza potrà essere modificata nel periodo di durata del contratto, previo accordo 
tra le parti. 
All’espletamento del servizio provvederà l’Appaltante con propria organizzazione, mezzi, 
attrezzature e personale. 
In caso di festività infrasettimanali la raccolta dovrà essere anticipata o posticipata di un 
solo giorno (in accordo con l’A.C); nel caso di più giorni di festa consecutivi dovrà essere 
comunque garantito il servizio entro il terzo giorno. 
Nel servizio è da considerarsi compreso il servizio di raccolta rifiuti in occasione della festa 
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patronale. 
La frazione dei rifiuti solidi urbani dovrà essere trasportata in idoneo impianto di 
smaltimento in base al bacino di appartenenza. Lo smaltimento è a carico dell’A.C. con 
fatturazione diretta dell’impianto al Comune. 

 
 

Art. 32 - Raccolta della frazione verde 
 
a) Tipologia del servizio 

La raccolta differenziata dei rifiuti vegetali derivanti da attività di manutenzione del verde 
pubblico e privato e scarti ligneo-cellulosici naturali ad esclusione degli scarti di 
lavorazione del legno, dovrà essere effettuata  previa installazione di contenitori nell’area 
di stoccaggio individuata.  
La Concessionaria posizionerà n. 1 cassone da mc. 20 e nr. 2 vaschette da mc. 7 
cad. circa. 
I residui vegetali e gli scarti ligneo-cellulosici naturali saranno conferiti presso le aree 
interessate direttamente degli utenti. Il nolo, consegna e ritiro dei contenitori restano a 
carico del Concessionario. 

b) Frequenze e modalità del servizio 
All’espletamento del servizio provvederà il Concessionario con propria organizzazione, 
mezzi, attrezzature e personale. Sono previsti n. 20 svuotature su segnalazione dell’A.C. 
I rifiuti vegetali e gli scarti ligneo- cellulosici di cui trattasi verranno trasportati in idoneo 
impianto di stoccaggio e/o di recupero autorizzato, direttamente reperito dall’impresa ed in 
accordo con l’A.C. con smaltimento a carico dell’A.C. 
 

 
Art. 33 – Raccolta differenziata e recupero del vetro e raccolta 

differenziata lattine alluminio 
 

a)Tipologia del servizio 
La raccolta differenziata del vetro  e lattine per bibite etichettate con il simbolo (AL) dovrà 
avvenire mediante vuotatura delle campane appositamente installate. 
Il Concessionario è tenuto a fornire in uso gratuito n. 12 campane per il vetro  avente una 
capacità di circa litri 2200 ; resta inteso che il Concessionario fornirà nuovi contenitori in 
caso di aumento di popolazione residente con rapporto 1/250 abitanti. 
Le dislocazioni saranno concordate ed indicate dall’Amministrazione Comunale. 
Il Concessionario è tenuto ad indicare su ogni singola campana la dicitura “ Raccolta 
differenziata vetro e lattine alluminio “ 
Si indicano i principi generali per un efficace servizio di raccolta: 

1 Razionale e larga diffusione sul territorio di contenitori speciali al fine di rendere 
agevole il contributo dell’utente; 

2 puntuale svuotamento dei contenitori con frequenza mensile, secondo il piano 
operativo predisposto in accordo tra l’A.C. e il Concessionario 

3 posizionamento dei contenitori in corrispondenza dei maggiori produttori di vetro 
(bar, ristoranti, ecc.) e comunque seguendo le indicazioni dell’A.C. 

b)Frequenze e modalità del servizio 
La vuotatura dei contenitori dovrà avvenire con frequenza mensile, secondo il piano 
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operativo predisposto in accordo tra l’A.C. e il Concessionario. 
All’espletamento del servizio provvederà il Concessionario con propria organizzazione, 
mezzi, attrezzature e personale. 
 
Il materiale raccolto verrà avviato agli impianti di recupero reperiti dal Concessionario in 
accordo con l’ A.C. 
La responsabilità sulle quantità di materiale raccolto è del Concessionario; a suo carico, 
quindi, sono da considerarsi le penali eventualmente applicate dagli impianti di 
smaltimento, trattamento o recupero, conseguenti alla non idoneità dei rifiuti ad essi 
conferiti. 
La proprietà rimane, tuttavia, a carico dell’A .C. , la quale provvederà a produrre idonea 
delega al Concessionario ai fini del convenzionamento con i consorzi rientranti 
nell’Accordo Quadro ANCI-CONAI, nel rispetto del medesimo accordo, onde la stessa 
ditta possa ricevere i corrispettivi previsti, che rimarranno di sua spettanza. 
 
 

Art. 34 – Raccolta differenziata e recupero dei rifiuti di carta e cartone 
 
a) Tipologia del servizio 
La raccolta differenziata della carta e del cartone dovrà essere estesa  nel territorio 
comunale  mediante  servizio “porta a porta.  
Il prezzo esposto deve intendersi a “passaggio”. 
b) Frequenze e modalità del servizio 
Il servizio dovrà essere effettuato con frequenza quindicinale (26 volte anno) per il centro 
abitato - abitazioni, attività commerciali, pubblici esercizi, attività artigianali ed industriali (il 
servizio non deve essere effettuato per le attività che producono una elevata quantità di 
carta). 
Tale frequenza potrà essere modificata nel periodo di durata del contratto, previo accordo 
tra le parti. 
All’espletamento del servizio provvederà il Concessionario con propria organizzazione, 
mezzi, attrezzature e personale. 
In caso di festività infrasettimanali la raccolta dovrà essere anticipata o posticipata di un 
solo giorno (in accordo con l’A.C.); nel caso di più giorni di festa consecutivi dovrà essere 
comunque garantito il servizio entro il terzo giorno. 
I rifiuti saranno conferiti, a cura dell’impresa, presso centri di selezione e riciclaggio per il 
recupero, secondo le modalità di conferimento concordate con il Consorzio Nazionale per 
il recupero ed il Riciclo degli Imballaggi a base cellulosica, in conformità alle indicazioni del 
CONAI, anche sulla base dell’accordo di programma quadro previsto dal D.L.vo 152/2006. 
La responsabilità sulle quantità di materiale raccolto è del Concessionario; a suo carico, 
quindi, sono da considerarsi le penali eventualmente applicate dagli impianti di 
smaltimento, trattamento o recupero, conseguenti alla non idoneità dei rifiuti ad essi 
conferiti. 
La proprietà, tuttavia, rimane a carico dell’ A .C ., la quale provvederà a produrre idonea 
delega al Concessionario ai fini del convenzionamento con i consorzi rientranti 
nell’Accordo Quadro ANCI-CONAI, nel rispetto del medesimo accordo, onde la stessa 
ditta possa ricevere i corrispettivi previsti, che rimarranno di sua spettanza. 
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Art. 35 – Raccolta differenziata e recupero dei contenitori in plastica per 

liquidi - polistirolo   
 

a) Tipologia del servizio 
La raccolta differenziata dei contenitori in plastica per liquidi e di polistirolo dovrà essere 
estesa  nel territorio comunale  mediante  servizio “porta a porta”. 
Il prezzo esposto deve intendersi a “passaggio”. 

b) Frequenze e modalità del servizio 
Il servizio dovrà essere effettuato con frequenza quindicinale. (26 volte all’anno)  
Tale frequenza potrà essere modificata nel periodo di durata del contratto, previo accordo 
tra le parti. 
All’espletamento del servizio provvederà il Concessionario con propria organizzazione, 
mezzi, attrezzature e personale. 
I rifiuti raccolti saranno conferiti a cura dell’impresa presso i centri di selezione e riciclaggio 
per il recupero, secondo le modalità di conferimento concordate con il Consorzio 
Nazionale per il recupero ed il Riciclo degli Imballaggi in plastica, in conformità alle 
indicazioni del CONAI, anche sulla base dell’accordo di programma quadro previsto dal 
D.L.vo 152/2006. 
La responsabilità sulle quantità di materiale raccolto è del Concessionario; a suo carico, 
quindi, sono da considerarsi le penali eventualmente applicate dagli impianti di 
smaltimento, trattamento o recupero, conseguenti alla non idoneità dei rifiuti ad essi 
conferiti. 
La proprietà, tuttavia,  rimane a carico dell’A. C ., la quale provvederà a produrre idonea 
delega al Concessionario ai fini del convenzionamento con i consorzi rientranti 
nell’Accordo Quadro ANCI-CONAI, nel rispetto del medesimo accordo, onde la stessa 
ditta possa ricevere i corrispettivi previsti, che rimarranno di sua spettanza. 

 
 

Art. 36– Raccolta differenziata e smaltimento delle pile scariche e 
batterie 

 
a) Tipologia del servizio 
La raccolta differenziata delle pile scariche e delle batterie, dovrà essere attivato mediante 
installazione di n. 2  contenitori (nr. 1 per pile + nr. 1 per batterie)  appositi atti a contenere 
il conferimento delle pile scariche e le batterie  da parte degli utenti e dislocati in punti del 
territorio comunale indicati dall’A.C.. 
b) Frequenze e modalità del servizio 
Il Concessionario dovrà provvedere alle operazioni di svuotamento, disinfezione dei 
contenitori e di smaltimento con cadenza mensile e comunque ogni qual volta i contenitori 
risultino stipati.  
All’espletamento del servizio provvederà il Concessionario con propria organizzazione, 
mezzi, attrezzature e personale. 
Il Concessionario provvederà allo svuotamento dei contenitori, al trasporto del rifiuto 
presso impianti di smaltimento reperiti dal Concessionario in accordo con l’A.C. 
Lo smaltimento è a carico della Concessionaria. 
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Art. 37 – Raccolta differenziata e smaltimento farmaci 

 
a) Tipologia del servizio 
La raccolta differenziata dei prodotti farmaceutici inutilizzati, scaduti o avariati, dovrà 
essere attivato mediante installazione di n. 2 contenitori appositi, forniti dal 
Concessionario, atti a contenere il conferimento degli stessi e dislocati in punti del territorio 
comunale indicati dall’A.C.. 
b) Frequenze e modalità del servizio 
Il Concessionario dovrà provvedere alle operazioni di svuotamento, disinfezione dei 
contenitori e di smaltimento con cadenza mensile e comunque ogni qual volta i contenitori 
risultino stipati.  
All’espletamento del servizio provvederà il Concessionario con propria organizzazione, 
mezzi, attrezzature e personale. 
Il Concessionario provvederà allo svuotamento dei contenitori, al trasporto del rifiuto 
presso impianti di smaltimento reperiti dal Concessionario in accordo con l’A.C. 
L’onere di smaltimento resta a carico della Concessionaria. 
 

 
Art. 38– Raccolta differenziata e trasporto 

rifiuti urbani ingombranti 
 
a) Tipologia del servizio 
L’art. 7, comma 2 – D.L.vo n. 22/1997 così come modificato dal D.L.vo 152/2006, definisce 
urbani anche i rifiuti ingombranti provenienti da locali e luoghi adibiti ad uso civile di 
abitazione. 
b) Frequenze e modalità del servizio 
Il servizio di che trattasi verrà effettuato mediante raccolta “porta a porta” 9 volte all’anno, 
su tutto il territorio comunale, secondo il piano operativo predisposto dall’A.C. 
All’espletamento del servizio provvederà il Concessionario con propria organizzazione, 
mezzi, attrezzature e personale. Il servizio dovrà essere effettuato con autocarro munito di 
compattatore da  da 20 mc. 
Il recupero e/o lo smaltimento avverrà presso impianti autorizzati in accordo con l’A.C., 
sarà a carico dell’A.C. l’onere di smaltimento. 
Cartelli per indicare programma concordato a carico del Concessionario. 
 
 

Art. 39 Spazzamento meccanizzato strade 
 

a) Tipologia del servizio 
Il servizio di spazzamento meccanizzato strade dovrà essere effettuato su tutto il territorio 
comunale 
b) Frequenze e modalità del servizio 
Il servizio di che trattasi verrà effettuato 12 volte all’anno, le date verranno stabilite in 
accordo con l’A.C.  
All’espletamento del servizio provvederà il Concessionario con propria organizzazione, 
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mezzi, attrezzature e personale. Il servizio dovrà essere garantito con autocarro avente 
una capacità minima di 6 mc. 
Lo smaltimento avverrà effettuato c/o impianti autorizzati, l’onere di smaltimento sarà a 
carico dell’A.C. . 
La ditta dovrà predisporre apposito calendario indicante il programma concordato da 
distribuire a tutti gli utenti. 
 

Art. 40 Interventi e servizi diversi 
 

Il Concessionario è tenuto a presentare anche un’offerta economica vincolata per la durata 
dell’appalto, ma non sottoposta al ribasso d’asta, per i seguenti servizi (cfr art. 20 del 
presente Capitolato): 

a) messa a disposizione di addetto con autoragno, compattatore o altro mezzo idoneo 
per la raccolta di ingenti quantità di rifiuti accumulati per eventi eccezionali 
(Euro/ora) 

b) Messa a disposizione di un addetto per effettuare interventi di pulizia manuale 
(raccolta rifiuti abbandonati in aiuole, marciapiedi, fossi,ecc.) – (Euro/ora) 

c) Raccolta, trasporto e smaltimento di rifiuti sanitari/ambulatoriali e cimiteriali: 
1 fornitura idonei sacchi, contenitori a perdere Euro/cad 
2 raccolta, trasporto al forno Euro/servizio 
3 Smaltimento al forno  Euro/Ton. 

d) Raccolta dei beni durevoli (frigoriferi, congelatori, lavatrici, ecc.)  e dei componenti   
elettronici (computer, televisori, stampanti e simili). 

e)  Noleggio, posizionamento e svuotamento cassonetti (o comunque idonei 
contenitori) per raccolta, trasporto e smaltimento di imballaggi compositi (plastica 
attività agricole) e rifiuti ingombranti (contenitori fitofarmaci attività agricole).  
Il servizio di che trattasi verrà effettuato mediante raccolta “porta a porta”  dietro 
ordinativo, anche inviato per telefax, da parte dell’Amministrazione Comunale, in 
seguito a richiesta dell’utente. 
Il Concessionario concorderà direttamente con l’utente il giorno in cui provvederà al 
ritiro del rifiuto. Il recupero e/o lo smaltimento avverrà presso impianto autorizzato 
reperito dal Concessionario. 
(€ritiro cadauno e €/kg/ cad. Smalt.) 

f) Serizio bisettimanale raccolta rifiuti umidi 
g) Servizio ingombrante “porta a porta”del legno 
h) Servizo ingombrante “porta a porta”del ferro 

 
 

Art. 41 –  Notizie utili per formulazione dell’offerta 
 

Nella formulazione dell’offerta le ditte concorrenti dovranno tenere conto delle seguenti 
informazioni al 30 .12.2008 e al 31.12.2007  (le quantità sono indicative e non vincolanti). 
 
Superficie Kmq. 4,95 
Abitanti al 30 dicembre 2008 Nr. 1155 
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Nuclei familiari al 30 dicembre 2008 Nr. 436 
Rifiuti  prodotti nell’anno 2007  Chilogrammi 

RSU indifferenziato  C.E.R. 20.03.01 259.620 

Ingombranti codice C.E.R.  20.03.07 44.120 

Carta e cartone C.E.R. 20.01.01 15.810 

Plastica C.E.R. 15.01.02 8.500 

Vetro C.E.R. 20.01.02 31.280 

Vegetali  C.E.R. 20.02.01 82.020 

Alluminio C.E.R. 19.12.03 00000 

Frigoriferi C.E.R. 20.01.23 1.275 

Lavatrici C.E.R.  20.01.36 1.265 

TV-monitor etc  C.E.R. 20.01.35 965 

Pile C.E.R. 20.01.34 160 

Farmaci C.E.R. 20.01.32 80 

Batterie C.E.R. 20.01.33 505 

 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

PARTE TERZA  
DISPOSIZIONI FINALI 

 
 

Art. 42 - Risoluzione del contratto per inadempimento 
 
Ai sensi dell'art .67, primo comma, D.P.R. n. 902/1986, l’A.C. potrà dichiarare risolto il 
contratto in presenza di gravi inadempienze del Concessionario agli obblighi assunti con la 
stipulazione del contratto e successive integrazioni. 
Oltre che nei casi già espressamente previsti nei precedenti articoli, la risoluzione per 
inadempimento potrà essere dichiarata dall’A.C. anche ed in particolare nei seguenti: 
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a) scioglimento, cessazione, fallimento della ditta; 
b) perdita dell'autorizzazione all'esercizio delle attività oggetto dell'appalto; 
c) comportamenti fraudolenti o stato di insolvenza; 
d) cessione totale o parziale del contratto; 
e) subappalto non autorizzato; 
f) mancata assunzione del servizio alla data stabilita; 
g) sospensione del servizio per più di 5 (cinque) giorni in un anno, salvo comprovate 
cause di forza maggiore; 
h) ogni altra variazione dei patti e degli impegni contrattuali che, per la sua gravità incida 
negativamente  sull'efficacia del servizio, soprattutto quando ne derivino rischi igienico-
sanitari e/o ambientali; oppure possa venire  meno il rapporto fiduciario; 
Il Concessionario inadempiente sarà tenuto all'integrale risarcimento dei danni ivi compresi 
i maggiori costi derivanti dall'esecuzione d'ufficio, e perderà, in ogni caso l'intera cauzione 
definitiva. 
L’Amministrazione Comunale potrà compensare quanto dovuto dal Concessionario per le 
prestazioni regolarmente eseguite, con l'eventuale maggior credito a titolo di risarcimento 
danni. 
 
 

Art. 43 – Controversie. 
 
Qualunque contestazione potesse sorgere o manifestarsi nel corso del servizio non darà 
mai diritto alla ditta aggiudicataria di assumere decisioni unilaterali, quali la sospensione, 
la riduzione, la modificazione del servizio. 
Tutte le controversie riguardanti la corretta applicazione delle procedure previste nel 
presente Capitolato e quindi l’esecuzione del contratto, dovranno essere preliminarmente 
esaminate dalle parti in via amministrativa e qualora non si pervenga ad una soluzione 
delle stesse, entro 30 giorni dalla data di inizio del procedimento di composizione bonaria, 
verranno deferite alla giurisdizione esclusiva del Giudice amministrativo competente per 
territorio ai sensi dell’art. 33 e 35 del D.L.vo 80/98. 
 

 
Art. 44– Domicilio 

 
Il Concessionario, all’atto della stipula del contratto, dovrà dichiarare il proprio domicilio a 
tutti gli effetti del contratto stesso, presso la residenza municipale.              
 
 

Art. 45- Spese contrattuali 
 
Sono a carico della Concessionaria le spese per la tassa di registrazione del contratto, 
bollo, diritti, ecc. Le prestazioni di cui al presente capitolato rientrano nell’ambito di 
applicazione dell’imposta sul valore aggiunto, di cui al D.P.R. 26/10/1972 n. 633 e 
successive modifiche. Il presente capitolato  formerà parte integrante e sostanziale del 
contratto. 


